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OFFERTA DIDATTICA

La Scuola si propone di fornire a professionisti che abbiano i requisiti richiesti una specifica Formazione professionale idonea all’esercizio di attività psicoterapeutiche in setting individuale e gruppale a orientamento gruppoanalitico. Tale orientamento si riferisce fondamentalmente al modello teorico-pratico dello psicoanalista S.H. Foulkes, integrato dagli apporti di quella corrente psicoanalitica che dà il maggior rilievo alla qualità strutturalmente relazionale della mente. La SGAI si qualifica all’interno del movimento gruppoanalitico, per aver dato al modello Foulkesiano uno sviluppo originale che  è stato elaborato da Diego Napolitani a partire dagli anni ’80 e che ha acquisito un riconoscimento scientifico a livello sia nazionale che internazionale.

LINEE-GUIDA GENERALI DELLA SCUOLA DI FORMAZIONE IN PSICOTERAPIA GRUPPOANALITICA

Ore previste obbligatorie di tirocinio pratico 150 annuali.

Ore previste obbligatorie di Attività Didattica 350 annuali.
Premessa al programma e al metodo

La scuola si fonda sul presupposto che gli Allievi sono Psicologi o Medici, professionisti iscritti ai rispettivi Albi, che hanno già perseguito in altre sedi un congruente livello di Formazione accademica. Si tratta pertanto di offrire loro l’opportunità di una conoscenza pratico-teorica di una particolare corrente della Psicologia Clinica applicata alla psicoterapia che, tra le tanti esistenti, essi hanno selettivamente scelto come la più corrispondente alle loro motivazioni culturali e alla loro esperienza di analisi personale previamente condotta.

Come è noto, il modello ‘classico’ di insegnamento consiste in un processo lineare per accumulo progressivo di nozioni raggruppate in materia di insegnamento per cui ciascuna di queste è strettamente necessaria per l’acquisizione e la comprensione di quelle successive. Ciò comporta la netta distinzione tra gli Allievi per ‘classi’ serialmente disposte, secondo un criterio generale per cui non è possibile acquisire determinate nozioni se non siano già acquisite materie ad esse propedeutiche.

Per la Scuola di Formazione in Gruppoanalisi le cose non stanno così, in parte per le ragioni contenute nel presupposto su indicato (gli Allievi hanno già ricevuto una basilare preparazione accademica nel campo della Psicologia), e fondamentalmente perché l’insegnamento - apprendimento della Gruppoanalisi procede non in modo lineare ma in modo circolare: ciò corrisponde al paradigma della complessità ricorsiva (che fa da sfondo epistemologico dell’intero modello gruppoanalitico), per cui ogni settore in cui si distingue un sapere disciplinare si sviluppa nell’apprendimento solo in funzione dei suoi rimandi con settori contigui, così come le singole tematiche in cui viene suddiviso ogni settore possono essere sviluppate senza seguire una rigida successione lineare. Pertanto l’Area d’insegnamento può, in ciascun Anno Accademico, vedere la partecipazione di tutti gli Allievi, quale che sia l’anno d’iscrizione di ciascuno, fermo restando che tutti debbano compiere l’intero ciclo quadriennale di Formazione.
Criteri di ammissione alla Scuola

Per l’ammissione al Corso, il candidato deve indirizzare domanda scritta al Responsabile di Istituto corredata da  curriculum e da una dichiarazione in cui risultino in particolare i seguenti requisiti.

A) Laurea in Medicina o in Psicologia;

B) Iscrizione al rispettivo Albo Professionale;

C) Avere ultimato o in corso un’esperienza analitica personale in setting duale  e/o  gruppale;

D) Conoscere e sottoscrivere la Condivisione del Programma Formativo.

A questa  documentazione si affiancano i dati conoscitivi e motivazionali emersi nei due colloqui preliminari previsti  rispettivamente con il Responsabile di Istituto e un Docente. I dati raccolti vengono discussi dalla Commissione Didattica e in caso di parere positivo il candidato viene accolto nella Scuola.
Le Aree di Formazione e la loro organizzazione.

Il Corso di Formazione è suddiviso in quattro aree:

1. L’Area dell’insegnamento teorico;

2. L’Area dell’elaborazione clinica;

3. L’Area esperienziale;

4. L’Area del tirocinio professionale.

1) Area dell’Insegnamento Teorico
Si articola in:

A) sessioni di Lezioni in Aula 

· Psicologia Generale 1
· Psicologia Generale 2
· Psicologia dello sviluppo
· Principali Indirizzi Psicoterapeutici
· Processi inter- e trans-personali della mente

· Referenti interdisciplinari della Gruppoanalisi
· Psicodiagnostica

· Psicopatologia.
· Clinica Gruppoanalitica
· Tecnica Gruppoanalitica
B) sessioni di lavoro in Gruppo di Laboratorio con Conduttore divisi per annualità, a completamento e approfondimento della Lezione;

C) Gruppo di Lettura con Conduttore divisi per annualità;

D) Discussione in gruppo degli Elaborati Scritti; 

E) Convegno annuale tra le tre sedi formative riconosciute - Milano, Roma, Torino (obbligatorio quando avviene in Milano);

F) Giornate Seminariali – occasione di approfondimento  e integrazione critica tra il nostro referente gruppoanalitico e altre scuole di pensiero.
Elenco degli Insegnamenti fondamentali 

	Psicologia Generale 1

	Psicologia Generale 2

	Psicologia dello sviluppo

	Principali Indirizzi Psicoterapeutici

	Processi inter- e trans-personali della mente

	Referenti interdisciplinari della Gruppoanalisi

	Psicodiagnostica

	Psicopatologia.

	Clinica Gruppoanalitica

	Tecnica Gruppoanalitica


Area dell’Elaborazione Clinica

A) Gruppi di Supervisione ( 30 sedute per ogni anno di corso) I Gruppi sono divisi per   annualità e condotti da un Supervisore.  

Nel corso di questa pratica, condotta da gruppoanalisti esperti a cui la SGAI riconosce la qualifica di Supervisore, vengono riportate dagli Allievi le loro esperienze cliniche compiute sia privatamente che nell’ambito dei loro Tirocini Istituzionali; essa fa parte integrante del processo di Formazione dello  Psicoterapeuta, poiché non fa altro che sviluppare nell’ambito del setting professionale, l’attitudine riflessiva avviata con l’esperienza psicoanalitica personale. Nel corso delle Supervisioni si compie un processo formativo specifico in quanto in esse la pratica clinica viene ancorata al paradigma epistemologico e al modello teorico, acquisiti nel corso delle Lezioni, dei Seminari e dei Laboratori, che qualificano la specificità dello sviluppo gruppoanalitico a partire dai suoi fondamenti freudiani. La Scuola di Formazione della SGAI prevede due distinti setting di Supervisione: quello individuale e quello di gruppo. Ciascuno di questi offre delle opportunità di esperienza del tutto peculiari che da un lato si integrano e, dall’altro lato, rimandano ai due setting clinici (quello individuale e quello di gruppo) per i quali la Scuola si dispone a formare i suoi Allievi.

B)Supervisione individuale (integrazione consigliata)

Area Esperienziale
A) Workshop.

Si tratta di riunioni collocate ad inaugurare ogni Anno Accademico e a costituirsi quindi come “ filo rosso esperienziale” del percorso quadriennale. Solo per gli allievi del quarto anno è previsto a conclusione del quadriennio un fine settimana di workshop riflessivo finale. Tali riunioni sono  condotte da un docente ,i  partecipanti sono divisi per annualità  e sono invitati , a partire da una traccia tematica inerente alla Formazione, ad esprimersi in merito alla propria  esperienza pregressa e/o attuale. Il setting di gruppo proposto, fornisce un assaggio di conduzione e interpretazione gruppoanalitica delle dinamiche che si attivano durante l’esperienza ed è organizzato rispettando le scansioni temporali che vengono utilizzate nei Gruppi Clinici: seduta, breve intervallo e seduta. Questo modulo viene ripetuto per tre volte  tra le giornate di sabato e domenica.

B) Giornate di Esercitazione
Nel corso di queste giornate vengono promosse attività di tipo Psicocorporeo  e Psicodrammatico, lettura testi letterari o visione di filmati  ritenuti di particolare rilevanza ai fini della Formazione gruppoanalitica. Questo spazio esperienziale viene costruito valorizzando il modello teorico dell’”Area Transizionale” di Winnicott, e in questa prospettiva viene considerato come un momento fondamentale di integrazione tra i processi di apprendimento, nella loro rigorosa scansione istituzionale, ed i processi di libera espressività.

Area del Tirocinio Professionale
A. Attività Pratica.


A Ogni Allievo viene chiesto di frequentare un’Istituzione di Salute Mentale pubblica o convenzionata con Enti pubblici, per un tempo non inferiore alle 150 ore annue. La Scuola sceglie tali Istituzioni valutando il grado di congruenza tra il loro e il proprio orientamento teorico-pratico, e con tali Istituzioni stipula un accordo di collaborazione che contempli la possibilità di tirocinio per un determinato numero di propri Allievi.

B. Elaborazioni di Gruppo del Tirocinio.

Affinché le esperienze di Tirocinio possano integrarsi nel progetto formativo della Scuola senza per altro frammentarsi nella specificità delle occasioni concrete di tirocinio per ciascun Allievo, sono istituiti incontri condotti dai Formatori della Scuola, nei quali gli Allievi confrontano tra loro le rispettive esperienze, ed elaborano le attività nelle quali sono impegnati alla luce degli orientamenti teorico-metodologici della Gruppoanalisi.

Ogni Allievo, presso gli enti convenzionati svolge ore 150 di Tirocinio annuali

ELABORAZIONI SCRITTE

Ogni Allievo è tenuto a presentare Elaborati Scritti in apposite riu-nioni condotte da 3 Formatori, sui temi trattati nelle Lezioni e nei Seminari.

Oltre a fornire una documentazione periodica ai Docenti della qualità e dello stile personale del percorso formativo di ciascun Allievo, questi elaborati consentono a cia-scun Allievo di esporre il proprio pensiero a Colleghi e Docenti e di contribuire quindi con la propria personale creatività al progetto formativo comune.

Per la stesura di tali elaborati ciascun Allievo si avvale dell’aiuto di un Formatore in qualità di Tutor.

DIPLOMA FINALE/ATTESTATO

La presentazione della Tesi clinico-teorica conclusiva sarà ammessa dall’Istituto di Formazione solo a documentato espletamento di tutto l’Iter Formativo con esplicito richiamo al monte ore programmato per ciascuna area di Formazione e in base all’insieme di valutazioni registrate per ciascun Allievo.

La Tesi sarà preparata dal Candidato con l’ausilio di un Docente in funzione di Relatore, e sarà discussa di fronte a una Commissione costituita dal Direttore o da un vicedirettore della Scuola, dal Responsabile d’Istituto, dal Relatore e dal Correlatore. 

La Commissione Esaminatrice terrà conto sia del complesso delle valutazioni registrate durante il Corso, sia della qualità della tesi clinico-teorica presentata.

I termini con i quali vengono espresse le valutazioni per ciascun item in ogni area della formazione sono:

 “Ottimo”, “Molto Buono”, “Buono”, “Sufficiente”, “Insufficiente”.

Il giudizio conclusivo in sede di esame di diploma viene espresso in quarantesimi.

Presenze / assenze / ritardi – libretto

L’Allievo è dotato di un Libretto su cui verranno annotate le valutazioni periodiche del suo Iter Formativo, la valutazione sulla Tesi di diploma, la certificazione delle quote di iscrizione e di frequenza, e altre eventuali note di ordine amministrativo.

Nel caso in cui si verificassero assenze in uno o più dei diversi momenti didattico-formativi in numero maggiore al 20% dei tempi previsti, o nel caso in cui l’Allievo ottenesse una valutazione insufficiente del suo rendimento l’Allievo non potrà presentare la Tesi di Diploma alla scadenza del quadriennio e sarà tenuto ad integrare il suo Iter prolungando, in tempi e modi stabiliti ad hoc, la sua frequenza alla Scuola. In rapporto all’estensione delle attività da perfezionare egli dovrà pagare una quota integrativa che viene fissata dal Consiglio Direttivo. 

QUOTA D’ISCRIZIONE E SUA RATEIZZAZIONE  

La tassa di iscrizione al quadriennio riguarda gli Allievi del I° anno e va interamente versata in segreteria entro l’inizio dell’Anno Accademico. Essa comprende  i colloqui preliminari all’accettazione nella Scuola, l’abbonamento per il quadriennio alla Rivista di Gruppoanalisi, la possibilità di consultare il proprio Tutor individuale ad ogni necessità e di essere informati e di poter partecipare a quelle attività promosse dalla Sgai e aperte anche agli Allievi.

La quota annuale di frequenza è frazionata in tre rate con scadenza a Dicembre, Marzo e Giugno e vanno  effettuate presso  la segreteria.
CESSAZIONE DEL RAPPORTO

Le parti Allievo e Scuola, in caso di incompatibilità reciproca, sono libere di decidere la cessazione del rapporto contrattuale (art.1321 c.c). 

In questo caso all’Allievo e al Consiglio Direttivo l’onere di trovare un accordo sugli aspetti economici. 

CONFORMITA’ ALLA NORMA UNI EN ISO 9001:2000

La Scuola opera in conformità alla Norma sopra descritta e chiede il rispetto del Manuale delle Procedure applicate.

RISPETTO DEGLI OBBLIGHI DI LEGGE

La Scuola si impegna al rispetto degli obblighi cogenti relativi a:

· D.L. 196:03 Art. 13

· D.L. 626:94

e chiede il rispetto delle Norme anche da parte degli Allievi.
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I vostri dati sono gestiti da SGAI in ottemperanza a D.L. 196/2003

S.G.A.I. Società Gruppo Analitica Italiana

Via Vesio 22 – 20148 Milano – tel. 02 392.50.87 - fax  02 97.38.78.64

e-mail: sgaiscuolamilano@gmail.com  
Codice fiscale e Partita Iva  11897310154
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